
Alcune settimane fa nel mio PC mi sono imbattuto, sinceramente non so dire come, in una 

pagina dal seguente titolo : “alcune PUBBLICAZIONI di Luciano Garagnani” con elencati vari 

argomenti di filatelia, per me più o meno interessanti. Quello che mi ha attratto di più è 

stato il seguente, ”L’ultimo francobollo artigianale prodotto dal Poligrafico dello Stato: il 500 

lire pacchi in concessione”, già pubblicato su La Ruota Alata n° 48 (aprile-giugno 2004), che 

ho letto e riletto più volte, specialmente la parte relativa alla posizione di filigrana Stelle 2° 

tipo (il valore esiste anche con Stelle 4° tipo), che l’autore l’ ha così descritta : La filigrana 2° 

tipo ha sempre posizione 25°S; non è stata mai trovata la posizione 25° D (consiglio 

comunque di continuare le ricerche!!). 

Spinto dalla curiosità e dal consiglio dato, mi sono precipitato a visionare il valore della mia 

modesta raccolta e mi accorgo che la posizione della filigrana è 25 D, proprio quella “mai 

trovata”. Non solo, ma fra i miei doppioni mi ritrovo anche due quartine ed un foglio,tutti 

con dentellatura a Pettine, orizzontale destro le prime e verticale alto il secondo. 

Lascio immaginare quello che ho provato in quel momento, non credevo ai miei occhi,forse 

avevo visto male ed allora ho ricontrollato più volte ma il risultato non mutava. Ho 

consultato allora i cataloghi C.E.I., Sassone specializzato di Gianni Carraro, e quello del Ns. 

Presidente Manelli, e solo negli ultimi due è riportata una sola posizione, appunto la 25° D. 

Dalla gioia sono passato alla delusione, per un momento mi era sembrato,come si suole 

dire, di toccare il cielo con un dito, invece mi è sembrato di cadere “dalle stelle alle stalle”, 

come recita un vecchio detto. 

A questo punto ritengo che il valore in questione con filigrana Stelle 2° tipo,esiste solo in 

posizione 25° D, e la segnalazione errata del Garagnani, le cui doti di collezionista e 

studioso filatelico sono a tutti noti, non può che essere stata causata da un involontario 

errore. D’altronde si dice che “sbagliare è umano” ma “perseverare è diabolico”.Non sono 

comunque a conoscenza se l’errore sia stato successivamente individuato e corretto. 

Chiudo l’argomento e passo a segnalare una variante,non segnalata dai cataloghi, 

riscontrata in un esemplare in mio possesso : trattasi di un esemplare da lire 500 con 

filigrana Stelle 4° tipo,con carta Fluorescente Bianca in Pasta con presenza di Luminofori, 

mentre, come è noto, tutti i valori della serie sono su Carta Non Fluorescente. 
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